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     LA REDAZIONE AUGURA GIOIOSE VILLEGGIATURE A TUTTI I 

SIMPATIZZANTI CHE HANNO SCELTO SETTEMBRE PER UNA VACAN-

ZA RELAX E . . . BUON RITORNO A CHI HA STACCATO LA SPINA 

NEL CALDO MESE DI AGOSTO 

 

 Un’ altra opera Astrologica per voi Simpatizzanti 
1994: “ Le pietre delle meraviglie ”;  

2021: “ La Ruota della Vita, tra Mito, storia e Astrologia “;  

2023: “ Mixology: Mese per mese il tuo Zodiacal cocktail ”;  

2025: “ Astro Baby: i bambini nascono sotto la Luna e non sotto i cavoli      

2026: 200 pagine sul quinto segno della Ruota della Vita o segno Zodiacale “ Leone ”,  
Sul sito di Amazon, versione cartaceo Online € 15,29 

Sul sito di Amazon Versione eBook Kindle Online € 6,90
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     Il vero scopo dell' Astrologia è aiutare 

l' uomo ad organizzare la propria vita se-

condo un piano preciso, seguendo una de-

terminata condotta indipendentemente 

dalle influenze esterne, per diventare un 

essere libero, guidato unicamente dalla lu-

ce della verità. 

Imparando a sviluppare il proprio universo 

interiore, l' uomo potrà gradualmente libe-

rarsi anche dai condizionamenti del mondo 

esterno. 

     Studiare l' influenza del proprio segno, 

come fa il vero ricercatore dell' Astrolo-

gia, significa iniziare a comprendere que-

sta scienza divina e porsi sul cammino della 

conoscenza. 

In queste pagine, l' autore illustra il rap-

porto che intercorre tra l' uomo e le ener-

gie del Macrocosmo, dimostrando come la 

limitata coscienza individuale possa, attra-

verso tale relazione, elevarsi fino ai più alti 

livelli della super coscienza. 

   Si giunge così alla scoperta di un univer-

so interiore, di una realtà che può essere 

definita Scienza Astrologica e che può di-

ventare, per il lettore, una fonte di ispira-

zione per realizzare l' unità di tutti gli uo-

mini. Il libro è illustrato con alcuni disegni dell' autore: immagini suggestive e simboliche 

che consentono al lettore un accostamento più diretto, intuitivo e immediato a valori astro-

logici descritti. 

LE RUBRICHE Declino dell' Astrologia nella Roma Imperiale - Sotto il segno del Leone -       

L' uomo Leone - Come conquistare l' uomo Leone -  La donna Leone - Come conquistare la donna Leo-

ne - Cove veste la " regina " dello Zodiaco - Il bambino Leone - Il Leone e l' amore - Il Leone e il 

lavoro - Corrispondenze di ordine fisico - Lo Zodiaco e la salute - Influenza fisica sull' uomo zodia-

cale - Il Leone e la natura - Il Leone e la sessualità - Le cuspidi del Leone - Il Leone e la fortuna - 

La stagione - La dieta e gli influssi stellari - Il Leone e l' alimentazione - Il menù - Il Leone e la na-

tura - Il segno e l'Ascendente - Come trovare l' Ascendente - Cerca il tuo Ascendente - Ascenden-

te in segni di Fuoco, di Terra, di Aria, di Acqua - I giorni della settimana - I quattro elementi - Il 

rapporti con gli altri segni - Trigono di Fuoco, di Terra, di Aria, di Acqua - I dieci pianeti - Tarocchi 

e Astrologia e tanto altro ancora 
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FINE VITA: Veneto ha capitolato, di Gianni Toffali Verona 

     La firma posta sul decreto per il suicidio assistito non è soltanto un atto legislativo; è un aposta-

sia formale, un insulto flagrante al Creatore della Vita e un patto di sangue siglato con la cultura 

della morte.  

   Una terra storicamente consacrata alla Vergine e fecondata dalla fede dei padri si ritrova oggi 

governata da burocrati senz' anima, complici attivi del più abbietto dei crimini: l' autodistruzione 

assistita dallo Stato. Non ci sono scuse politiche, mediazioni di coalizione o tecnicismi giuridici che 

tengano. Chi ha votato, promosso o tollerato questa infamia ha le mani lorde del sangue degli inno-

centi e dei fragili.  

   Sostituire la cura, il conforto e la Croce con l' iniezione letale di Stato è l' atto supremo di su-

perbia di una classe politica che si crede Dio, ma che serve soltanto il Principe di questo mondo. I 

moderni Ponzio Pilato che siedono nelle istituzioni venete pensano forse che il consenso elettorale o 

l' applauso dei media nichilisti bastino a mondare le loro coscienze. Si sbagliano! La giustizia degli 

uomini è fallace, ma i decreti divini sono eterni ed immutabili.  

   Nel Giorno del Giudizio non ci saranno emendamenti, rinvii o immunità parlamentari. Davanti al Re 

dei Re, ogni politico che ha approvato questa legge risponderà di ogni singola anima spinta nel bara-

tro della morte e della disperazione.  

 

BENESSERE & NATURA di: Miss. Daniela Tenisci 

     Cari Simpatizzanti, causa problemi tecnici, questo mese non siamo in 

grado di pubblicare l’ articolo di miss Daniela Tenisci, ci scusiamo per il di-

sagio 
Per approfondimenti sul benessere naturale: teniscid@yahoo.com 

Instagram: teniscid   
 

    

La Rubrica “ FASCINO ASTROLOGICO NELLA CIVILTA’ DELLA RINASCITA MI-

LANESE                                        Capitolo XII 

LA STORIA DI GISELDA E I CAPRICCI DEL DESTINO 

 La storia di Gisela RIPRENDERA’ con il Simpatizzante di ottobre 

 

OSSESSIONE RUSSA DELL’EUROPA C’era una volta l' onere della prova. 
di: Gianni Toffali Verona  
     Oggi, nella politica tedesca, basta la fede. L’ ultimo dogma della geopolitica pop è andato in 

scena a Berlino: il ministro dell’ Interno Alexander Dobrindt e quello degli Esteri Johann 

Wadephul hanno annunciato che la Russia è colpevole dell’ “ attacco ibrido ” del 4 agosto a Lip-

sia, dove è stato trovato un drone con esplosivo. Le prove? Ovviamente segretissime, " valutate 

dai servizi di sicurezza ".  

   Nel dubbio, la sentenza politica è già arrivata. La dinamica è esilarante: un' azione richiede 

competenza? Allora è stata Mosca. Questo teorema del " sospettato automatico " è comodissi-

mo. Trasforma ogni falla della sicurezza interna tedesca in un complotto ordito direttamente 

mailto:teniscid@yahoo.com
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dal Cremlino. La Russia non è più uno Stato, è un genere letterario: il cattivo ideale per ogni sta-

gione.  

   Mentre i giudici indagano ancora, la politica ha già emesso le sue condanne definitive con ef-

fetti immediati: chiusura lampo del consolato tedesco in Russia dal 18 settembre. Agitare lo 

spauracchio dell' invasione ibrida serve a compattare un elettorato tedesco distratto da infla-

zione e crisi industriale. Non poteva mancare il via libera dei soliti noti. Ursula von der Leyen ha 

promesso punizioni esemplari e il segretario Nato Mark Rutte ha visto " prove inequivocabili " 

dove persino la polizia tedesca vede ancora solo ipotesi. Finché le prove resteranno chiuse nei 

cassetti degli 007, la favola del drone di Lipsia rimarrà l' ennesima scusa per non ammettere 

che matrigna Europa e figliastra Ucraina sono fragili e perdenti.  

 

I luoghi di Milano tra storia, leggenda e attualità cura di Assoedilizia informa  

CASA DEGLI ATELLANI, LEONARDO E’ RITORNATO IN FRANCIA di 

Ben Sicchiero  

     La Casa degli Atellani, in corso Magenta, è uno dei luoghi più affascinanti meno appa-

riscenti della Milano rinascimentale. A pochi metri dal Cenacolo di Leonardo e dalla basi-

lica di Santa Maria delle Grazie, conserva qualcosa di straordinario: una delle ultime te-

stimonianze del quartiere residenziale che Ludovico il Moro volle costruire intorno alla 

Basilica. Ma la sua fama è legata soprattutto a Leonardo da Vinci. Il Sommo Artigiano – 

al tempo non si usava la parola Artista – ha vissuto recentemente un ulteriore periodo di 

notorietà perché Casa degli Atellane annessa Vigna di Leonardo, questo eccezionale pa-

trimonio storico e culturale di Milano, nel dicembre 2022 è stato venduto ai francesi 

nella persona di Bernard Arnault, miliardario patron della LVMH.  

   Ma andiamo con ordine. Alla fine del Quattrocento il duca Ludovico Maria Sforza, 

detto il Moro, voleva trasformare l' area di Santa Maria delle Grazie in una sorta di 

quartiere di corte. La basilica doveva diventare ilgrande mausoleo degli Sforza e intorno 

ad essa il duca favorì l’ insediamento dei propri cortigiani più fedeli. Nel 1490 acquistò 

dai conti Landi di Piacenza alcune abitazioni e le assegno a Giacometto di Lucia dell' 

Atella, cavaliere e uomo della corte sforzesca. Da qui il nome Atellani. La famiglia tra-

sformò le abitazioni in una prestigiosa residenza, che divenne uno dei luoghi della vita 

culturale e politica della Milano Sforzesca. Fino al 1535 le sue sale furono frequentate 

da personaggi della corte, artisti, letterati, diplomatici, uomini d’arme. Le feste e i ban-

chetti degli Atellani furono ricordati anche da Matteo Bandello, autore delle celebri 

Novelle.  

   Nel 1498, mentre Leonardo era impegnato nella realizzazione dell' Ultima Cena, Ludo-

vico il Moro gli donò una vigna. Tra i suoi multiformi interessi infatti, il Genio da Vinci 

amava profondamente la natura, l’ agricoltura, l’ acqua, la botanica e i processi di tra-

sformazione degli alimenti. Per secoli della vigna si perse la memoria. Soltanto nel Nove-

cento lo storico Luca Beltrami, studiando antichi documenti catastali e mappe, riuscì a 

individuare con maggiore precisione l’ area nella quale si trovava. Durante le ricerche ar-

cheologiche condotte nell' area furono individuate tracce riconducibili agli antichi filari 

e materiale biologico delle radici. Le analisi permisero di identificare il vitigno come 

Malvasia di Candia Aromatica. Nel 2015, in occasione di Expo, la vigna fu quindi nuova-
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mente piantata nel giardino della Casa degli Atellani. Nel 2018 arrivò addirittura la pri-

ma vendemmia moderna: l' uva fu vinificata e furono prodotte 330 bottiglie. A valoriz-

zare ulteriormente il complesso – casa e vigna – ci fu la “ seconda vita ” della Casa degli 

Atellani. Nel 1919 la proprietà fu acquistata dall' ingegnere e senatore Ettore Conti, 

importante protagonista dell' industria elettrica italiana che affidò la ristrutturazione 

al genero, l' architetto Piero Portaluppi.  

   E qui si apre un altro capitolo straordinario. Portaluppi non si limitò a restaurare l' 

edificio: lo reinterpretò. Unì le due antiche abitazioni, eliminò le separazioni tra le corti 

e creò il suggestivo sistema di ambienti che caratterizza oggi la casa. Il risultato è una 

eccezionale fusione fra architettura rinascimentale, elementi autentici recuperati, rico-

struzioni, invenzioni decorative dello stesso Portaluppi, reperti provenienti da altri edi-

fici, gusto novecentesco.  

   Trasformò il giardino in uno spazio prospettico, utilizzando balaustre, statue, anfore, 

elementi architettonici e scorci studiati per creare effetti scenografici. 

Tra gli ambienti più interessanti della casa, la Sala dello Zodiaco, già documentata nel 

XVI secolo, cui l’ architetto ha aggiunto il suo motto “ Faire sans dire ” e la sala dei ri-

tratti degli Sforza della scuola di Bernardino Luini. Per questo Casa Atellani è molto più 

di un antico palazzo: è uno dei pochi luoghi di Milano nei quali è ancora possibile rico-

struire fisicamente il paesaggio della città di Leonardo e Ludovico il Moro, cui si aggiun-

gono l’ opera di un maestro dell’ architettura del Novecento e la rinascita della Vigna.     

   Ebbene, tutto questo è stato sottratto ai milanesi e, in sostanza, al paese da un im-

prenditore francese, Bernard Arnault, miliardario patron del gruppo LVMH, il più grande 

gruppo mondiale del lusso, nel dicembre 2022: una operazione, condotta con la massima 

discrezione, che ha coinvolto in aspre polemiche il ministero della Cultura. Così Leonardo 

“ milanese ” è ritornato in Francia. 

Fonte: Dottor Achille Colombo Clerici 

 

LETTERA AL MEETING DI RIMINI, di: Gianni Toffali, Verona 

     Il " Villaggio Ragazzi Yoga ", uno spazio di migliaia di metri quadrati inserito nel programma 

del Meeting di Rimini, solleva una profonda contraddizione ideale, essendo la kermesse organiz-

zata da Comunione e Liberazione, uno dei più noti movimenti della Chiesa Cattolica.  

   L' inclusione di una simile disciplina in un evento di matrice dichiaratamente ciellina rappre-

senta una deriva sincretistica. Un movimento cattolico che si prefigge l' educazione dei giovani 

alla fede cristiana finisce così per indirizzare le nuove generazioni verso spiritualità orientali. 

Promuovere una pratica intrinsecamente legata a dottrine religiose extra-cristiane, all' interno 

di un evento che ospita persino la presenza del Papa, viene visto da molti come una scelta con-

traddittoria. Sotto la bandiera del dialogo interreligioso, si rischia di veicolare l' idea che tutte 

le fedi e le pratiche spirituali siano interscambiabili, generando confusione teologica nei bambini. 

Una parte della dottrina cattolica ribadisce chiaramente che lo yoga non è una pratica compati-

bile con il cristianesimo.  

   Lo yoga non è mera ginnastica sportiva: le sue posture ( asana ) nascono come atti di sottomis-

sione o unione a divinità induiste. Il cattolicesimo si fonda sull' incontro con un Dio personale 
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attraverso la grazia, mentre lo yoga persegue la dissoluzione del sé in un' energia cosmica im-

personale. La scelta di Comunione e Liberazione di dedicare un intero villaggio per ragazzi a que-

sta disciplina evidenzierebbe una profonda crisi d' identità spirituale, offrendo una sponda all' 

allontanamento dei giovani dal catechismo tradizionale.  
 

LETTERA AL COMICO DI KIEV, di Gianni Toffali Verona  
     Si dice che in guerra la prima vittima sia la verità. Ma nell' agosto del 2026, la prima linea 

del fronte si è spostata ufficialmente nel reparto giocattoli e nei canali streaming per la prima 

infanzia. Con un decreto presidenziale che passerà alla storia della strategia comico militare, 

Volodymyr Zelensky ha calato l' asso nella manica: le sanzioni contro lo studio di animazione 

Animaccord. Kiev ha finalmente scoperchiato il più grande segreto del Cremlino: la minaccia esi-

stenziale numero uno non sono i droni o i missili balistici, ma una bambina iperattiva con il fazzo-

letto in testa e un plantigrado tollerante che ama il tè dal samovar. Le accuse sono granitiche. L' 

ex comico, miracolosamente asceso al potere dopo anni ed anni di letture di Clausewitz e Tucidi-

de, ha teorizzato che:  

A) Il cartone non racconta le disavventure di una peste bionda che tormenta la fauna locale, 

bensì veicola " narrazioni filorusse mascherate ".  

B) L' Orso Mishka è chiaramente l' incarnazione della Madre Russia.  

C) Masha è l' agente provocatore e il fatto che indossi un costume tradizionale e riesca a sot-

tomettere un intero bosco è la prova provata del soft-power espansionista di Mosca. Amletico 

dubbio: con le risate che ha generato in Ucraina, in Russia e nel mondo, non sarebbe cosa buona 

che Zelensky ritornasse a fare il comico?  

 

LEGGE PRO SUICIDIO, di Gianni Toffali 

     L’  approvazione della legge sul suicidio assistito in Veneto ha scoperchiato una profonda fa-

glia etica nel mondo cattolico, resa ancora più evidente dalla vergognosa latitanza di Papa Leone, 

dei vescovi e dei cardinali, il cui silenzio di fronte a questa storica svolta assume i contorni di 

una festosa accondiscendenza implicita. Nel deserto della desolazione clericale, l' unica e duris-

sima voce di rottura è stata quella di Monsignor Domenico Mogavero. Il vescovo emerito ha con-

dannato senza sconti la svolta legislativa, definendola una vera e propria " scorciatoia burocrati-

ca " con cui la politica abdica al proprio dovere di tutela dei più deboli.  

Mogavero ha denunciato apertamente il rischio di una deriva utilitaristica della sanità, in cui il 

malato smette di essere una persona da accudire e diventa un mero costo economico o un peso 

sociale da eliminare. Secondo il prelato, legalizzare le procedure del fine vita non fa altro che 

minare alla radice il principio della sacralità e della dignità umana, mascherando dietro il concet-

to di libertà un abbandono terapeutico e affettivo. Poi il Vaticano si lamenta - ma solo per il mi-

nore introito delle offerte - che le chiese sono sempre più vuote.  

                                      


